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Preannunciato in conferenza stampa al-
l’HotelDante,ierimattina,èpartitooggiuffi-
cialmente lo sciopero della fame di quattro
radicaligoriziani,(PietroPipi,LorenzoCen-
ni, Marco Gentili e Walter Mendizza) come
attopoliticoestremoperaffermarelaneces-
sitàdiunamoratoriaalle esecuzionicapita-
li nel mondo, sulla scia di Marco Pannella e
di altri esponenti radicali che hanno già in-
trapreso la medesima azione di protesta
nonviolenta(Pannellahacominciatoanche
lo sciopero della sete). I quattro saranno co-
stantemente monitorati dal medico di base
LauraCampagner.Si tratteràdiunosciope-
ro a staffetta; ogni giorno si alternerà uno
deiquattro,seguiràungiornodipausadopo-
dichéilprimodella lista riprenderàl’asten-
sione dal cibo per due giorni, idem il secon-
do,ecosìvia.Manoamano,igiornidisciope-
ro della fame aumenteranno.

L’iniziativa è aperta a tutti coloro che si
riconoscono nella battaglia.

Su circa 200 paesi appartenenti all’Onu
soltanto 91 hanno abolito per legge la pena
di morte, 10 l’hanno cancellata per i reati
ordinari, 37 stati sono abolizionisti di fatto,
vistochedaalmeno10anninonapplicanola

pena capitale mentre dei 54 paesi che la
mantengonotutt’ora43sonodittature.LaCi-
na detiene il primato delle esecuzioni capi-
tali; nel 2005 ne sono state accertate oltre
5.000. Seguono l’Iran e l’Arabia saudita. In
Europa la pecora nera è la Bielorussia.

I detrattori dei radicali bollano come tro-
vata circense lo sciopero della fame. Indos-

sando una parrucca multicolore, Pipi ha af-
fermato: «Noi siamo i buffoni di questa de-
mocrazia.Considerati impoliticidaipolitici
dimestierechepromettonosenzamantene-
re, che oggi parlano di costi della politica e
domani si votano le leggi per spartirsi i rim-
borsielettorali.Siamoquellicontroil finan-
ziamento pubblico occulto ai partiti, siamo

quelli che sono riusciti, da soli, a istituire il
Tribunalepenaleinternazionaleperproces-
sare i crimini contro l’umanità».

Passando all’analisi locale, il segretario
dell’associazione radicale Trasparenza è
partecipazione si è domandato «dov’è la Si-
nistrainquestomomento.Inquestomomen-
to a Gorizia sono impegnati nella resa dei
conti e continuano a non parlare di politi-
ca».

Pipi ha lanciato un appello personale ad
AndreaBellaviteche«incampagnaelettora-
lehapropostoGoriziacittàdella pace,della
giustizia, attenta alle fasce più deboli della
società», invitandolo a partecipare attiva-
mente allo sciopero della fame. È possibile
aderireonlineall’iniziativaradicale,anche
soloperungiorno(indirizzowww.trasparen-
zaradicale.it) Ogni giorno regalato da una
nuova adesione concederà una tregua ai
quattroscioperantiattuali.Selasocietàcivi-
le rispondesse numerosa all’iniziativa Pipi,
Cenni, Gentili e Mendizza potrebbero evita-
re gravi conseguenze per la loro salute.

«Il nostro stato di salute sarà lo specchio
della risposta della cosiddetta società civi-
le» ha precisato Pipi.

Ilaria Purassanta

Il “peso” della Lista civica Per Gorizia è
stato ridimensionato dal responso delle ur-
ne,maiduerappresentantidelgruppoche5
annifasierapropostocomeautorevole“ter-
zopolo”inconsigliocomunaleintendonoco-
munque dare battaglia.

«Siamostati all’opposizione con lagiunta
Brancati–precisailcapogruppoedexsinda-
co Erminio Tuzzi – e altrettanto faremo con
l’esecutivoguidatodaRomoli.Nondimenti-
chiamoci, infatti, che in 8 anni la vecchia
giuntadicentro-destracapeggiatadaGaeta-
no Valenti era rimasta sostanzialmente fer-
marispettoatantiprogetticheilmioesecuti-
vo aveva lasciato in eredità: mi riferisco al
piano del traffico, per il quale era stato già
conferito l’incarico, al piano del commercio
che avevamo impostato, all’aggiornamento
delpianoregolatoree alla CartaperGorizia
1, cheera sta-
ta sottoscrit-
ta a Roma da
unadecinadi
ministeri».

«Vedremo
ora – aggiun-
ge Tuzzi – co-
mesicompor-
terà la giunta
Romoli: io ho
già fatto
l’elencoditut-
te le cose che
il nuovo sin-
daco ha pro-
messoduran-
te lasuacam-
pagna e voglio proprio vedere se si tratterà
dimeri spot elettorali o se, invece, troveran-
no concreta attuazione. Il nostro, insomma,
saràunruolodicostantepungoloestimoloa
far bene, sempre nell’interesse della città».

Domani, alle 20, è in programma una riu-
nionedituttigliesponentidellalista,finaliz-
zataamettereapuntole“strategie”consilia-
ri, ma anche a valutare la posizione da assu-
mereneiconsiglidiquartiereincuiPerGori-
zia avrà un proprio rappresentante. L’espo-
nentedei“civici”potrebbeinfattiesserede-
terminante in particolare a Montesanto-
Piazzutta,dove tracentro-destra ecentro-si-
nistravièunasituazionedisostanzialepari-
tà, ma anche a Piedimonte, se si venisse a
creare una divisione all’interno del centro-
sinistrafrailpresidenteuscenteWalterBan-
delj (Ulivo) e Edi Maligoj del Forum. (vi.co.)

«In questo momento credo che Mosetti
non sia la persona designata elegittimata
arappresentarel’Ulivoelasualineapoli-
tica. Mi pare che anzitutto sia opportuno
chiarire irapporti e le dinamiche interne
nell’Ulivo prima di tracciare le linee gui-
da di quello che sarà l’impegno del cen-
tro-sinistra all’opposizione».

Questa la considerazione espressa ieri
da Andrea Bellavite alla vigilia del primo
incontro fra i componenti della minoran-
za in consiglio comunale in programma
oggi alle 19.

Unconcettochenonvainterpretatotan-
tocomeunacriticaounapresadidistanza
nei confronti del candidato sindaco ulivi-
staesegretariocomunaledellaMargheri-
taGiulioMosetti,quantopiuttosto–cosìfa
presente Bellavite – come una professio-
nedirealismochetienecontodelterremo-
toche stascuotendol’Ulivo einparticola-
re la Margherita, nella quale è in atto una
vera e propria resa dei conti (ricordiamo
che per oggi e domani è in programma
una “due giorni di fuoco”, con le riunioni
delle direzioni regionale e provinciale).

Inuncontestodelgenere–èilpensiero
dell’exdirettorediVoceisontina–discute-
re di quelle che potranno essere le linee
operative dell’opposizione risulterebbe
insommaprematuro.«Credodipoterdire
–rilevaBellavite–chesiamoancoralonta-
nidalpoterdiscutereneldettagliodistra-
tegie comuni dei gruppi che saranno al-
l’opposizione nella prossima assemblea
civica, non perché non ci sia la buona vo-
lontà,maperchémiparesiasottogliocchi
ditutticiòchestasuccedendonell’Ulivoe
nella Margherita. Prima vanno chiariti i
rapporti interni,poidiscuteremodicome
muoverci assieme all’opposizione».

A tale proposito il sacerdote ribadisce
dinonritenerecheilsegretariocomunale

diellino reduce dalla netta sconfitta nel
test elettorale sia in questo momento in
gradodiporsicomeinterlocutoredesigna-
todell’Ulivo,cherestapursempreilgrup-
po consiliare con il maggior numero di
rappresentanti, sette, nella nuova assem-
blea civica. «Bisogna che all’interno di
quellacoalizione–osservaancoraBellavi-
te–cisimettad’accordoperindividuaree
designare chiaramente un referente, lo
stesso Mosetti o qualcun altro».

Fatto sta che oggi, alle 19, in una nota
trattoria cittadina si aprirà un confronto
traBellavite,Mosettielacandidatasinda-
codeiCittadiniperilpresidenteDonatel-
la Gironcoli. Mentre per Mosetti «andrà
perseguita, in prospettiva, l’unitàdel cen-

tro-sinistra anche se ogni raggruppamen-
tomanterràovviamentelapropriaidenti-
tà», e Laura Fasiolo dei Cittadini sottoli-
nea che «bisogna accelerare i tempi in
questo senso, anche in vista delle prossi-
me regionali», il sacerdote non si sbilan-
cia troppo e afferma semplicemente che
«sarà una chiacchierata per condividere
le prime valutazioni».

Negliequilibrienell’assettodell’oppo-
sizione che verrà potrebbe avere un peso
non indifferente la fisionomia che assu-
merà il Forum per l’Unione. «Non voglio
assolutamente che diventi “un partito di
Bellavite” – è la precisazione del diretto
interessato –. Mi pare invece che ci sia la
consapevolezza circa il fatto che il Forum
nondeveassumereunafisionomiapartiti-
ca, ma restare un movimento di opinione
e critica, un punto di riferimento cultura-
lepertuttelelistechemihannosostenuto
nella coalizione, compresa naturalmente
Rifondazione comunista e anche per la
Margherita». Una mano tesa a Portelli e
agli altri margheritiani anti-Mosetti?

Piero Tallandini

«Il centro destra ha vinto meritata-
mentealprimoturnoperchèlacoalizio-
neèstatacoesaesièpresentataall’elet-
toratoinunavesteseria,responsabilee
moderata».E’quantorilevainunanota
lo storico Guido Mondolfo. «Alcuni ci
hannodetto:ritorneremoindietrodi50
anni, portando la città ai tempi della
guerra fredda, delle chiusure e delle
contrapposizioni. Mi domando - conti-
nuiaMondolfo-seèandareavantiassi-
sterealcomiziodiunsegretariodiparti-
tocheparlacondavantiinbellamostra
le megliette con la stella rossa del ’45
accompagnate dalla macabra scritta
Smrt fasizmu -Svoboda Marodu, con
quelchepurtropponeèseguito.Possia-
modirlo:siamoandatieandremoavan-
ticosìperilbeneeperl’amorechepor-
tiamo alla nostra città».

Bellavite: Mosetti non rappresenta l’Ulivo
Il sacerdote: prima di parlare di centro-sinistra unito occorre un chiarimento

LA PROTESTA

«Da troppi anni ormai Piedimonte è
considerato un quartiere di serie B».

E’quanto afferma in una nota Dome-
nico Buonavitacola, consigliere circo-
scrizionaledelpartito Pensionatinella
frazione. «Gli abitanti - continua - sono
stanchi della scarsa considerazione
che le precedenti amministrazioni co-
munalihannoavutoneiconfrontidella
nostra circoscrizione, sempre più vitti-
ma del degrado e del menefreghismo
delleistituzionilocali.serveunsegnale
fortedapartedelconsigliodiquartiere
che andrà a insediarsi nei prossimi
giorni.Soprattutto,ènecessariounpre-
sidente circoscrizionale che abbia le
motivazionielapossibilitàdidedicarsi
in maniera costante alle problemati-
che che caratterizzano l’ambiente in

cuiviviamo.Unpresidente,insomma,a
tempo pieno, pronto a sensibilizzare e,
senecessario, pungolareilComunesui
disagi – e non sono pochi – della nostra
comunità».

«Per accorgersi di questi - prosegue
Buonavitacola - è sufficiente una pas-
seggiataper Piedimonte. I problemida
risolvere sono molteplici: mi riferisco
aimarciapiedi,cheversanoincondizio-
ni disastrose; allo stato d’abbandono
delparcoSigmund-GrafAttems,chene-
cessita di un servizio di sorveglianza;
alla sistemazione di via Attems, per la
qualeè necessaria lariasfaltatura; alla
staccionatadiviaIVnovembre,dasosti-
tuire o risistemare. Tante problemati-
che, particolarmente sentite dagli abi-
tanti di Piedimonte, che rappresenta-
no improrogabili priorità».

Mondolfo: non saremo
di certo noi a voler

tornare indietro Erminio Tuzzi

«La mia non è una critica a Giulio
ma solo una valutazione realistica»

Oggi alle 19 in una nota trattoria cittadina i tre ex candidati sindaci del centro sinistra (Mosetti, Bellavite
e Donatella Gironcoli) proveranno a riannodare i fili di un dialogo che per il momento appare ancora
condizionato dalle divisioni interne

Mano tesa a Portelli e ai suoi:
Forum punto di riferimento per tutti

Federico Portelli (Margherita 2)

L’ex direttore di Voce Isontina
prende posizione alla vigilia

del primo incontro
tra le forze dell’opposizione

«Aspettiamo l’esito
del “terremoto” nella

Margherita, poi potremo
fare ragionamenti comuni»

IL DOPO VOTO

«Coagulare un centro-sinistra oggi
frantumato».Èquestol’obiettivoenun-
ciato da Laura Fasiolo dei Cittadini
perGorizia,movimentochesaràperla
prima volta con una sua propria rap-
presentantein consiglio,DonatellaGi-
roncoli.ICittadini–ribadiscelaFasio-
lo – si propongono quale elemento di
«novità e di rottura in una situazione,
quella del centro-sinistra goriziano,
quantomeno “imbarazzante”, caratte-
rizzato dalla presenza di forze più at-
tenteaipropriparticolarismicheaibi-
sognidellepersone.Bisognarecupera-
re la fascia consistente di chi ha matu-
ratounsensodisfiducia nellapolitica,
incoraggiare i cittadini disaffezionati
alla partecipazione: la città deve guar-
darecondinamismoelungimiranzaal
futuro,népuòcorrereilrischiodirima-
nereingessatanei limitiangustidello-
calismo e dell’immobilismo».

«È dunque – spiega la Fasiolo –
un’opposizione costruttiva quella che
ciaccingiamoafare,chevedainprimo
luogol’attenzioneal decollo dellacittà
attraverso scelte qualificate, piuttosto
chel’asservimentoalogichedicontrap-
posizione».

Venerdì 8 giugno si terrà un’assem-
bleaprovincialechevedràtuttiiprota-
gonisti della campagna dei Cittadini
impegnati in un’analisi dell’esito del
voto.LaFasiolofapresentecome«uno
deglielementipiùcaldidelnostromes-
saggio programmatico, il taglio ai costi
dellapolitica,troviilsostegnodelcapo-
gruppo regionale dei Cittadini, Bruno
Malattia, l’antesignano di questa pro-
posta, che ha chiesto la riduzione dra-
stica dei consiglieri regionali: da 60 a
40.Alivellocomunale–continua–van-
no fissate regole certe sui criteri di at-
tribuzione delle nomine, a garanzia
dei curricula e della qualità. L’aspetto
checi caratterizza, infine, è la forte vo-
lontà di essere protagonisti di un per-
corso che vada alla qualificazione di
Gorizia,allavalorizzazionedelsuoruo-
lo di capoluogo, in cui la città sappia
fare, con tutta la provincia, azioni di
sinergia virtuosa, superando divisioni
e rivalità».

CITTADINI PER GORIZIA

Fasiolo: superare
al più presto

le frantumazioni

Sciopero della fame per quattro radicali
Sulla scia di Pannella, per affermare la necessità di una moratoria alle esecuzioni capitali nel mondo

Un momento della conferenza stampa in cui Pipi ha indossato un vistoso parruccone

Buonavitacola (Pensionati): da troppi anni un quartiere di serie B

«Piedimonte, quanti guai»

DOMANI UNA RIUNIONE

Tuzzi (Per Gorizia):
all’opposizione

anche con Romoli

Messaggerodellunedi
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